
 

a) l’attrito statico dipende dal peso del corpo (Forza premente) . Dal contatto tra la superficie del corpo e 

superficie del banco.  

b) dato che non si può diminuire il peso, si può rendere più liscia la superficie tra i due corpi, oppure 

mettere una sostanza viscosa, che diminuisca il coefficiente d’attrito statico.  

 

 

_ _asciutto0,5 0,8s bagnato s sF k P P F P      

_ 0,5(12000) 6000s bagnato sF k P N    

_asciutto 0,8(12000) 9600s sF k P N    

 

m=75kg, ks=0,04 

𝑘𝑠𝐹𝑝 

mg=75(9,8)=735N 

𝑘𝑠𝐹𝑝=0,04(735)=29,4N 



 

 

Dato che:  0,4(2)(9,81) 7,85 5s sF k mg N N      il corpo non si muove. 

Comincia a muoversi quando  0,4(2)(9,81) 7,85s sF k mg N    

 

 

0,4(0,5)(9,81) 1,96s sF k mg N    

Se pongo i due cubi in orizzontale , m2=0,8 

2 2 0,8(0,5)(9,81) 3,92s sF k m g N    

 

 

P=29,0kg, Fs=7,25N 
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0,12(9,4) 1,13s sF k P N     

 

 

0,15(18) 2,7s sF k P N    

1 1 sF F F   

 in entrami i casi la forza di attrito è maggiore della forza applicata,  

e quindi il corpo è fermo in entrambi i casi 

Se il corpo inizia a muoversi con una forza di 1,8 N,   

vuol dire che è diminuito il coefficiente di attrito:  
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2,5(9,81) 24,53NP mg     

||

0,8
2,5(9,81) 15,1
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h
P mg N
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2 21,3 0,8 1,02b m     
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|| 24,53 15,1 19,3P P P N       

19,3R P N    

Se  il corpo sta in equilibrio allora la somma delle forze su piano è nulla: 

|| 0aP F      
||aF P     

||sk P P      
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|| 0aP F      
||aF P     

|| sin30 0,420(9,8)sin30 2,06aF P mg N          

|| cos30 0,75(0,420)(9,81)cos30 2,68Na s sP F k P k mg        

 



 

950(9,81) 9320 NP     
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56(9,81) 549,4P N    

|| sin45 56(9,81)sin45 388,5P mg N     

cos45 56(9,81)cos45 388,5R P mg N     

0,45(388,5) 174,8a sF k P N      

|| 388,5 175aP N F   , il corpo non è in equilibrio.  



 

 

23(9,81) 225,6P N    

|| sin60 23(9,81)sin60 195,4P mg N     

cos60 23(9,81)cos60 112,8R P mg N     
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11,8(9,81) 115,8P N    

|| sin30 11,8(9,81)sin30 57,9P mg N     

cos30 11,8(9,81)cos30 100,2R P mg N     

||50 57,9NaF N P    , in corpo non è in equilibrio la forza attiva è maggiore dell’attrito. 
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11,8(9,81) 476,3P N    

|| sin60 48,6(9,81)sin60 412,5P mg N     

cos60 48,6(9,81)cos60 238,4R P mg N     

a) in assenza di attrito la forza equilibrante  che deve esercitare è pari a: 
|| 412,5equiF P N   

b) 0,2(238,4) 47,7a sF k P N    

c)   
|| 412,5 47,7 364,8e aF P F N N      

 

0,2(11,4)9,81 22,4a sF F k mg N     

 

Quando si muove verso l’alto il corpo viene frenato dalla forza parallela e dall’attrito, tutte e due dirette 

verso il basso:  

sin30 0,25(0,045)9,81cos30 0,096d d dF k P k mg N     

 

 



Quando il corpo si ferma  la forza attiva spinge il corpo ora verso il basso e quindi la forza di attrito, ora, è 

diretta verso l’alto. 

sin30 0,34(0,045)9,81cos30 0,13s s sF k P k mg N     

 

 

 




